
                

VIGILANZA PRIVATA 
Richiesta di autorizzazione per l’esercizio dell’attività di 

vigilanza (art.134/134bis T.U.L.P.S.) 
 
 

ALL'UFFICIO TERRITORIALE DEL GOVERNO DI POTENZA 

ISTANZA PER IL RILASCIO LICENZA EX ART 134 T.U.L.P.S. (1): 

 
1 PER ESERCIZIO ATTIVITA’ DI VIGILANZA PRIVATA 

 
 
 
 

 
Il sottoscritto/La sottoscritta cognome_____________________________________ nome ____________________________________ 
 

Comune di nascita _____________________________________________________ provincia o nazione ________________________ 
 
data di nascita __________________________ residenza ____________________________________________________________ 

 
via/piazza_____________________________________________________ n° civico ______ tel. ______________________________ 
 

cell. ______________________________domiciliato __________________________________________________________________ 
 

cod. fiscale 
 

Nella sua qualità di: 
 

titolare dell'impresa individuale   
 

legale rappresentante della società   
 

 
Con sede legale in: 
provincia _Comune   

 

via/piazza _n°civico _tel    
 

Partita I.V.A.   
(ove già attribuita) 

 
CHIEDE IL RILASCIO DELL’AUTORIZZAZIONE SOPRAINDICATA PER SVOLGERE, AI SENSI DEL D.M. 1.12.2010, 

NR. 269, PER SVOLGERE LE ATTIVITA’ DI SEGUITO INDICATE: 
 

Classe A: attività di vigilanza (anche con utilizzo di unità cinofile) di tipo: ispettiva, fissa, 
antirapina, antitaccheggio. Altri servizi regolati da leggi speciali o decreti 
ministeriali; 

  Classe B: ricezione e gestione di segnali provenienti da sistemi di televigilanza e 
telesorveglianza. Gestione degli interventi su allarme; 

Classe C: servizi regolati da leggi speciali o decreti ministeriali svolti da personale diverso 
dalle guardie giurate; 

Classe D: servizi di trasporto e scorta valori, incluso prelevamento e caricamento di valori da 
mezzi di custodia e distribuzione; 

Classe E: servizi di custodia e deposito valori. 
 

A TAL FINE DICHIARA CHE I SERVIZI SOPRA INDICATI SARANNO SVOLTI CON: 
 

Livello 1: servizi che comportano un impiego di guardie giurate non inferiore a sei e non   
superiore a 25; 

Livello 2: servizi che comportano un impiego di guardie giurate non inferiore a 26 e non 
superiore a 50; 

Livello 3: servizi che comportano un impiego di guardie giurate non inferiore a 51 e non  
superiore a 100; 

Livello 4: servizi che comportano un impiego di guardie giurate superiore a 100; 
 
 
 
 
 



 
Ambito 1: istituti che intendono operare uno o più servizi di cui alle classi individuate alla 
precedente lettera a), in un unico territorio provinciale o parte di esso, a condizione che 
questa parte  sia  definita da confini coincidenti con l’intero territorio di un comune, con 
popolazione sino a 300.000 abitanti; 
Ambito 2: istituti che intendono operare uno o più servizi di cui alle classi individuate alla 
precedente lettera a), in un unico territorio provinciale con popolazione superiore a 300.000 
abitanti; 
Ambito 3: istituti che intendono operare uno o più servizi di cui alle classi individuate alla 
precedente lettera a), in territorio ultraprovinciale, a condizione che sia definito da confini 
coincidenti almeno con l’intero territorio di un comune, con popolazione sino a 3 milioni di 
abitanti; 
Ambito 4: istituti che intendono operare uno o più servizi di cui alle classi individuate alla 
precedente lettera a), in territorio ultraprovinciale, a condizione che sia definito da confini 
provinciali e/o regionali, con popolazione oltre i 3 milioni di abitanti e sino a 15 milioni di 
abitanti; 
Ambito 5: Istituti che intendono operare uno o più servizi di cui alle classi individuate alla 
precedente lettera a), in territorio ultraprovinciale, a condizione che sia definito da confini 
provinciali e/o regionali,  con popolazione oltre i 15 milioni di abitanti. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

(indicare con esattezza la natura dell'attività e gli elementi rilevanti ai sensi dell’art. 257 del Regolamento per l’esecuzione del 

T.U.L.P.S. approvato con R. D. 6 maggio 1940, n. 635). 
(2)

 
  
AI SENSI DEGLI ARTT. 46 E 47 DEL D.P.R. 28.12.2000 N.445, DICHIARA DI NON TROVARSI NELLE CONDIZIONI 
OSTATIVE PREVISTE DAGLI ARTT. 11, 12 E 134 DEL TESTO UNICO DELLE LEGGI DI PUBBLICA SICUREZZA, APPROVATO 
CON R.D. 18.6.1931, n.773 (cfr. testo norme in calce al presente modulo). 

 
DICHIARA DI ESSERE CONSAPEVOLE DELLE SANZIONI PENALI RICHIAMATE DALL'ART. 76 DEL D.P.R. 28.12.2000 n.445 IN 
CASO DI DICHIARAZIONI MENDACI E DI FORMAZIONE O USO DI ATTI FALSI. 

(1) barrare la casella interessata 
 
 

Allega la seguente documentazione: 
 

A) Dichiarazione sostitutiva, ai sensi dell'art. 47 del D.P.R. 28.12.2000, n.445, ai fini della dimostrazione del requisito 
della capacità tecnica previsto dall'art.136 del T.U.L.P.S. (struttura,  tecnologie, mezzi  e  risorse  con  i  quali  si  
intende realizzare il programma aziendale). 

B) Progetto organizzativo e tecnico-operativo dell’istituto, con l’indicazione del tempo, non superiore a sei mesi, 
necessario all’attivazione dello stesso, nonché della documentazione comprovante: 
1. Il possesso delle capacità tecniche occorrenti, proprie e delle persone preposte alle unità operative dell’istituto; 
2. La disponibilità dei mezzi finanziari, logistici e tecnici occorrenti per l’attività da svolgere e le relative 

caratteristiche, conformi alle disposizioni in vigore; 
3. Progetto di regolamento tecnico dei servizi che si intendono svolgere, che dovrà risultare adeguato, per mezzi e 

personale, alla tipologia degli stessi, all’ambito territoriale richiesto, alla necessità che sia garantita la direzione,  
l’indirizzo unitario e il controllo delle guardie particolari giurate da parte del titolare della licenza, o degli addetti 
alla direzione dell’istituto, nonché alle locali condizioni della sicurezza pubblica. 

C) Tabella delle operazioni che s’intendono effettuare, con l’indicazione delle rispettive tariffe. 
C)  Dichiarazione sostitutiva, ai sensi dell'art. 46 del D.P.R. 28.12.2000, n. 445, attestante il possesso della cittadinanza 

italiana ovvero di uno Stato membro dell'Unione Europea. 
D) Dichiarazione sostitutiva ai sensi dell'art. 46 del D.P.R. 28.12.2000, n. 445, in cui l'interessato dichiara di essere 

titolare di impresa individuale o legale rappresentante di società indicando, altresì, tutti gli elementi necessari per 
l’individuazione dell’impresa individuale o della società. 

E) Dichiarazione sostitutiva, ai sensi dell'art.47 del D.P.R. 28.12.2000, n.445, in cui l'interessato dichiara la disponibilità 
della struttura in cui verrà svolta l'attività. 

 
IN  LUOGO  DELLE  PREDETTE  DICHIARAZIONI  SOSTITUTIVE  POTRA’  ESSERE  PRODOTTA  LA  RELATIVA  DOCUMENTAZIONE 
RILASCIATA DAGLI ORGANI COMPETENTI. 

 
 

Data   
 

Il DICHIARANTE 



SPAZIO RISERVATO ALL’UFFICIO ACCETTANTE 
OVE IL PRESENTE MODULO VENGA CONSEGNATO DALL'INTERESSATO AL DIPENDENTE ADDETTO* 

 
 

IL SOTTOSCRITTO . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ., AI SENSI DELL’ART. 38 DEL D.P.R. 28.12.2000, N.445 ATTESTA CHE L’ISTANZA È STATA SOTTOSCRITTA 

DAL SUNNOMINATO /A IN SUA PRESENZA, PREVIO ACCERTAMENTO DELL'IDENTITÀ PERSONALE RISULTANTE DALL'ESIBIZIONE DEL DOCUMENTO: 
 
 

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 
 
 

DATA. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 
 

*SI RICHIAMA LA POSSIBILITÀ DI AVVALERSI DELLE 
ULTERIORI MODALITÀ DI PRESENTAZIONE INDICATE 
NELL.ART.38 DEL D.P.R. 28.12.2000, N.445. 

IL DIPENDENTE ADDETTO 

 

 
 

AVVERTENZE 
 

IL PRESENTE MODULO RIGUARDA ESCLUSIVAMENTE GLI ADEMPIMENTI RICHIESTI PER I SOLI ASPETTI DI 
PUBBLICA SICUREZZA. L’INTERESSATO DEVE CURARE ANCHE L’ASSOLVIMENTO DEGLI ALTRI OBBLIGHI DI 
LEGGE INERENTI ALL’ESERCIZIO DELL’ATTIVITA’ (ES.: OBBLIGHI SANITARI, URBANISTICI, DI PREVENZIONE 
INCENDI, TRIBUTARI, ECC.). 
AI  SENSI  DELL'ART.9  DEL  T.U.L.P.S.  L'AUTORITÀ  DI  PUBBLICA  SICUREZZA  PUÒ  IMPORRE  LE 
PRESCRIZIONI RITENUTE NECESSARIE NEL PUBBLICO INTERESSE. 
PER IL RINNOVO ANNUALE DELLE SOPRAINDICATE LICENZE È SUFFICIENTE LA PRESENTAZIONE DI UNA 
DICHIARAZIONE DI PROSECUZIONE DELL'ATTIVITÀ PER L'ANNO SUCCESSIVO. 
AI SENSI DELL’ART.137 T.U.L.P.S. IL RILASCIO DELLA LICENZA È SUBORDINATO AL VERSAMENTO DELLA   
CAUZIONE,   NELLA   MISURA   STABILITA   DAL   PREFETTO,   A   GARANZIA   DI   TUTTE   LE OBBLIGAZIONI 
INERENTI L’ESERCIZIO DELLA LICENZA E DELL’OSSERVANZA DELLE CONDIZIONI DALLA  STESSA  IMPOSTE.  
TALE  CAUZIONE  PUÒ  ESSERE  PRESTATA  MEDIANTE  FIDEIUSSIONE BANCARIA O POLIZZA FIDEIUSSORIA 
ASSICURATIVA RILASCIATA DA IMPRESA DI ASSICURAZIONI REGOLARMENTE AUTORIZZATA ALL'ESERCIZIO 
DI TALE ATTIVITÀ E CON OGNI ALTRA MODALITÀ PREVISTA DALLE DISPOSIZIONI VIGENTI IN MATERIA DI 
CONTABILITÀ PUBBLICA, COME PREVISTO DALL'ART.14 DEL REGOLAMENTO DI ESECUZIONE AL T.U.L.P.S., 
MODIFICATO DAL D.P.R. N.311/2001. ALL'ATTO DELLA PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA VIENE RILASCIATA ALL'INTERESSATO 
UNA RICEVUTA; SI APPLICANO, AL RIGUARDO, LE DISPOSIZIONI CONTENUTE NELL'ART.3 DEL D.M. 2.2.1993, N.284. PER LE 
DOMANDE O ISTANZE INVIATE A MEZZO DEL SERVIZIO POSTALE, MEDIANTE RACCOMANDATA CON AVVISO DI RICEVIMENTO, LA 
RICEVUTA È COSTITUITA DALL'AVVISO STESSO. AI SENSI DELL'ART.14 DEL  D.P.R. 28.12.2000, N.445, LA  TRASMISSIONE  DEL  
DOCUMENTO  PER  VIA  TELEMATICA, CON  MODALITÀ  CHE ASSICURINO L'AVVENUTA CONSEGNA, EQUIVALE ALLA NOTIFICAZIONE PER 
MEZZO DELLA POSTA. 

 
REGIO DECRETO 6 maggio 1940, n. 635 

(2)
 

Approvazione del regolamento per l'esecuzione del testo unico 18 giugno 1931-IX, n. 773, delle leggi di pubblica sicurezza. 
Art. 257. 

  
1.  La domanda per ottenere la licenza  prescritta dall'articolo 134 della legge per  le attività  di  vigilanza  e  per  le  altre attività di sicurezza per  

conto dei privati, escluse quelle di investigazione, ricerche e raccolta di informazioni, contiene:  
    a) l'indicazione del soggetto che richiede la licenza, dell'institore o del direttore tecnico preposto all'istituto o ad una sua articolazione secondaria, 

nonché degli altri soggetti  provvisti di poteri di direzione, amministrazione o gestione,  anche  parziali, se esistenti;  
    b)  la  composizione  organizzativa e l'assetto proprietario dell'istituto, con l'indicazione, se  sussistenti,  dei  rapporti di controllo attivi o passivi e 

delle eventuali partecipazioni in altri istituti;  
    c) l'indicazione dell'ambito territoriale, anche in province o regioni diverse, in cui l'istituto intende svolgere la propria attività, precisando la sede 

legale, nonché la  sede  o  le  sedi operative  e   quella   della   centrale   operativa,   qualora   non corrispondenti;  
    d)  l'indicazione   dei   servizi   per   i   quali   si   chiede l'autorizzazione, dei mezzi  e  delle  tecnologie  che  si  intendono impiegare.  
2.  Anche ai fini di quanto previsto dall'articolo 136, comma primo, della legge, la domanda è corredata del progetto organizzativo e tecnico-

operativo dell'istituto, con l'indicazione del tempo, non superiore a sei mesi, necessario all'attivazione dello stesso, nonché della 
documentazione comprovante:  

    a) il possesso delle capacità  tecniche  occorrenti,  proprie  e delle persone preposte alle unità operative dell'istituto;  
    b) la disponibilità dei mezzi finanziari, logistici e tecnici occorrenti per l'attività da svolgere e le relative caratteristiche, conformi alle disposizioni in 

vigore.  
3.  Alla domanda occorre altresì unire il progetto di regolamento tecnico dei servizi che si intendono svolgere, che dovrà  risultare adeguato,  per  

mezzi e  personale, alla  tipologia  degli  stessi, all'ambito territoriale richiesto, alla necessità che sia  garantita la direzione, l'indirizzo unitario  
ed il controllo dell'attività delle  guardie  particolari  giurate da parte del titolare della licenza, o degli addetti alla direzione dell'istituto,  
nonché alle locali condizioni della sicurezza pubblica.  

4.  Con decreto del Ministro dell'interno, sentito l'Ente nazionale di unificazione e la Commissione di cui all'articolo 260-quater, sono determinate, 
anche al fine di meglio definire la capacità tecnica di cui all'articolo 136 della legge, le caratteristiche minime cui deve conformarsi il  progetto  
organizzativo ed i requisiti minimi di qualità degli istituti e dei servizi di cui all'articolo 134 della legge, nonché i requisiti professionali e di  
capacità tecnica richiesti per la direzione dell'istituto e per lo svolgimento degli incarichi organizzativi. Sono fatte salve le disposizioni di legge  
o adottate in base alla legge che, per determinati servizi, materiali, mezzi  o  impianti,  prescrivono  speciali requisiti,  capacità, abilitazioni o 
certificazioni. 

 
N.B.: OGNI ISTANZA TENDENTE AD OTTENERE L’EMANAZIONE DI UN PROVVEDIMENTO AMMINISTRATIVO E' SOTTOPOSTA AD 

IMPOSTA DI BOLLO. 


